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Di tante sue procelle 
 
Tamiri's aria from the opera Il re pastore (soprano) 
Text by Pietro Metastasio (1698–1782), edited by Giambattista Varesco (1735–1805) 
Set by Wolfgang Amadeus Mozart (1756–1791) 
 
Recitative  
No: voi non siete, o Dèi, 
      
No, you not are, oh gods, 
(No, until now, oh gods, you were not) 
 
quanto fin'or credei inclementi con me. 
      
as-much until-now I-thought harsh with me. 
(as harsh with me as I thought.) 
 
Cangiaste, è vero, in capanna il mio soglio; 
in rozzi velli la porpora real; 
ma fido ancora l'idol mio ritrovai. 
Pietosi Dèi, voi mi lasciaste assai! 
 
Aria 
Di tante sue procelle 
Già si scordò quest'alma: 
Già ritrovò la calma 
Sul volto del mio ben. 
 
Fra l'ire delle stelle 
Se palpitò d'orrore, 
Or di contento il core 
Va palpitando in sen. 
 
 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 
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